
«S
pesso chi dovrebbe farlo non dice
la verità e la gente ormai non si dà
nemmeno la pena di cercarla, la
verità. I documentari ce la raccon-
tano. Quando hai un film che ti
spiega come siamo stati inganna-
ti, beh, allora inizi ad avere un
qualche potere». È l’opinione di
Robert Redford che, sul sito del
Sundance Film Festival, con una
lungaintervista introducela sezio-
ne dei documentari, curata perso-
nalmentedall’attoree regista, fon-
datore, ormai 24 anni fa, del festi-
val del cinema indipendente, che
ogniannotrasferisce l’industriaci-
nematografica americana a Park
City. Da oggi al 27 gennaio il più
importante festival del cinema in
territorioamericanomostrerà imi-
gliori film indipendenti prodotti
nell’anno. Fra questi il 21 gennaio
ci sarà anche l’italiano Riprendimi

di Anna Negri, storia di una trou-
pecinematograficachegiraundo-
cumentario su una coppia che la-
voranelcinemaesulleconseguen-
ze, inambitosentimentale,dell’in-
certezza economica legata a que-
sto ambiente. Il film, prodotto da
FrancescaNeri che saràal Sundan-

ce, concorre nella sezione World
Cinema. L’Italia sarà rappresenta-
taancheconduecortometraggi re-
alizzati grazie ad un finanziamen-
to made in Italy attraverso la Qo-
ob, sigla che identifica una tv digi-
tale sviluppata da Mtv e Telecom.
Spider, Crossbow dell’australiano
Nash Edgerton e I Love Sarah Jane
dell’americano Spencer Susser de-
butterannodomani, secondogior-
nodel festival, incuicomesempre
largo spazio viene dato anche ai
documentari. Sedici sono in con-
corso fra cui An American Soldier,
diEdetBelzbergcheesplorail siste-
ma di reclutamento dei giovani
americani nell’esercito, Fields of
Fuel, di Josh Tickell che osserva la
dipendenza americana dal petro-

lio, Flow: for love of water di Irena
Salina,unviaggioallascopertadel-
la risorsa acqua e Trouble the Water
di Tia Lessin e Carl Deal, un artista
rap e la moglie, armata di teleca-
mera, sulla New Orleans annegata
nell’acqua dell’uragano Katrina.
«Vorrei che il Sundance fosse un
forum di scambi culturali e di dia-
logopolitico. - fa sapereRedford - I
documentari possono avere que-
sta funzione, non sono solo una
forza culturale ma anche politica.
Se guardi documentari come Born
into Brothels o Super Size Me, ti ren-
di conto di aver posato un occhio
suunarealtàchealtrimentiavresti
ignorato. Non è politica questa?
La funzione del documentario è
svegliare lagente,Unaveritàscomo-

da di Al Gore ha avuto un grande
impatto sulla coscienza dell’opi-
nione pubblica». L’attore usa il fe-
stival per dire, ancora una volta la
sua sull’attuale presidente: «Il do-
cumentarioèun’armaaffilatacon-
tro l’ignoranza che gioca un ruolo
a favore dell’amministrazione Bu-
sh che, non informando la gente,
può usare la "carta della paura" a
suo piacimento, e questa non è
mai stata usata così tanto. Dopo
l’11 settembreBush ha usato tutto
il suo poterepercostruireed accre-
scere lapaura.Ormaiquellaè l’uni-
ca carta che ha nel mazzo e conti-
nua ad usarla. Quando un film ti
racconta di queste bugie e del per-
ché sono state dette, allora torni
ad avere un qualche potere».

È
un disco bellissimo, il mi-
gliore che ho fatto». Lo di-
ce senza pudore, Lorenzo

Jovanotti, e si vede che è sincero.
E, ineffetti,questoSafari,neinego-
zi da domani, è forse davvero il
suo piccolo capolavoro della ma-
turità. Un lavoro diverso, per certi
versi sorprendente. Il vecchio
amore per il rap sembra un po’
messo da parte, per dar spazio a
musica di più ampio respiro e a
qualche tentazio-
ne da cantautore.
Fango è l’apripista
ormai ben cono-
sciuta, ballata se-
miacustica con
Ben Harper alla
chitarra. Una sor-
tadipreghieralai-
ca, che parla «del-
la sensazione che
provi quando ti
rendi conto che esiste una conti-
nuità e sei parte di qualcosa che ti
superaeti contiene»spiegaLoren-
zo. Il titolo stesso dell’album rac-
chiude il suo senso più profondo:
«Safari in swahili significa
“movimento”: un concetto ideale
per questo cd, che è una sorta di
viaggio dentro di me - racconta - È
undisco moltomoderno, che toc-
ca le corde dell’animo e del corpo
esi richiamaaunsensoavventuro-
so della vita: ci sono 12 pezzi, tutti
diversi e potenziali singoli, come
delle fotografie a se stanti». Mezzo-
giorno, uno dei momenti più esal-
tanti, è un rock spedito ed avvin-
cente,unpo’allaBattiato,contan-
ti fiati in evidenza. Stesso «tiro»
vanta anche la «title-track», con la

partecipazionediGiulianodeiNe-
gramaro, mentre Temporale on-
deggia su bei sapori «dub» con la
sezione ritmica di Sly & Robbie. Il
viaggio continua sull’onda «bos-
sa» di Punto con Sergio Mendes
perarrivarealla strana commistio-
nefra rappoeticoesfumaturewor-
ld di Antidoloricomagnifico e chiu-
dere sulla piccola sperimentazio-
ne, quasi un’ipnotica jam session,
di Mani Libere 2008 con Michael
Franti. In mezzo sfilano vari fram-
menti amorosi, giocati su scarne
atmosfere e romanticismo d’auto-
re,comeAte (probabiletormento-
ne), Dove ho visto te, Innamorato.
E le tematiche sociali, l’impegno
politico? Stavolta non ci sono, Lo-
renzo ha privilegiato il privato e
l’immaginario personale. Ma non
si tira indietro quando gli si chie-
dedachepartesta.«M’hannopro-
posto d’aderire al Pd, non l’ho fat-
to. Oggi preferisco essere più testi-
mone che testimonial, ma la mia
simpatia va lì: ho votato alle pri-
marie e il progetto mi fa scattare
una certa partecipazione emoti-
va». Si sbilancia anche sul Papa:
«Non farlo parlare è stato un erro-
re: laparolanonsinega,èunprin-
cipio democratico». E sulla mora-
toria sulla legge sull’aborto: «La
legge che c’era prima era molto
peggio, una giungla. Forse si può
migliorare, parliamone, va dife-
sa». Tornando alla musica, Loren-
zo sarà forse ospite a Sanremo: «Se
potrò fare spettacolo, ci andrò.
Nelbeneenelmaleè il festivaldel-
la nostra musica, va difeso». Sicu-
ro il tour: una dozzina di date dal
10 maggio da Rimini.
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■ Primo passo verso le nomina-
tionall’OscarperGiuseppeTorna-
tore.Lasconosciutaètra inovetito-
lipreselezionati (èunnuovomec-
canismo) per la categoria del mi-
glior film straniero del 2007, co-
me ha annunciato l’Academy of
Motion Pictures Arts and Science.
Per Tornatore questo è il primo
ostacolosuperato: laprossimaset-
timana, in coincidenza con l’an-
nuncio delle nomination,verran-
no selezionati i 5 film definitivi.
Intanto secondo Variety l’Aca-
demy oltre alla consueta cerimo-
nia inprogrammaper il24febbra-
io sta preparandounevento alter-
nativodamandare inondanelca-
so lo sciopero degli sceneggiatori
non sia ancora finito e penalizzi
loshowcom’èaccadutoconiGol-
den Globes.

OSCAR «La sconosciuta»

Tornatore
resta in lizza

Redford scommette sui documentari

L’attore, regista e fondatore del Sundance Festival Robert Redford

Dall’Italia il film
«Riprendimi»
di Anna Negri
e due «corti»
finanziati da
una tv digitale

■ di Diego Perugini / Milano

■ di Francesca Gentile

CD Esce «Safari»: sorprende con nuovi suoni

Jovanotti: perché
respingere il Papa? Ma
sì alla legge sull’aborto
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